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di Giulio Benvenuti * 

In Germania le organizzazioni agricole e del commercio all’ingrosso si sono accordate per la 
realizzazione di uno standard che tuteli gli interessi dei produttori e dei consumatori tedeschi. Nasce 
così, nel 2001, lo schema QS di sicurezza alimentare, che definisce rigorosi requisiti di produzione 
e vendita per i prodotti alimentari freschi, carni e ortofrutta. Oggi, il 95% delle carni prodotte in 
Germania è certificata QS.  

CHE COS’È  
Il sistema QS garantisce la qualità in tutte le fasi della produzione. Per carni e prodotti a base di 
carne, parte dall’allevamento e dal controllo dei mangimi. Sono inclusi anche requisiti per il 
benessere degli animali, l’alimentazione e l’uso di farmaci. Nella fase di macellazione e disosso, i 
criteri QS riguardano tra le altre cose l’igiene dei macelli e del trasporto di animali, mentre per la 
lavorazione delle carni è verificata la conformità ai requisiti di igiene e della catena del freddo. Per i 
prodotti ortofrutticoli, inizia con la produzione, soprattutto i requisiti di gestione del suolo, 
protezione delle piante, fertilizzazione e tracciabilità. Per la vendita all’ingrosso, le condizioni di 
stoccaggio e trasporto, l’igiene, l’origine e la tracciabilità sono requisiti rilevanti. Per la vendita al 
dettaglio sono verificati il magazzinaggio e le temperature, l’igiene e la formazione del personale, 
l’eventuale manipolazione e il controllo delle merci, l’etichettatura corretta e la tracciabilità.  

COME FUNZIONA 
La garanzia della qualità nel sistema QS si basa su tre livelli di ispezione interattivi. 
Autovalutazione aziendale Le aziende partecipanti allo schema QS assicurano di controllare 
internamente, in modo documentato, tutti i requisiti previsti anche tramite i programmi di 
monitoraggio per prevenire i potenziali rischi per la sicurezza alimentare. 
Audit indipendenti  
Durante la verifica, auditor formati controllano in azienda la produzione, la commercializzazione e 
la documentazione di questi processi.  
Supervisione QS  
Tramite il sistema di integrità, QS assicura che la garanzia della qualità di filiera funzioni in modo 
corretto ed effettua il monitoraggio del lavoro degli auditor. L’attività di ispezione indipendente 
viene pianificata in base al rischio e il periodo tra due audit dipende dagli esiti degli audit: le 
aziende in cui vengono rilevate non conformità vengono controllate più frequentemente e meno, 
viceversa, le aziende che superano l'audit al massimo livello (fino a 1 volta ogni 3 anni). 

I SEGNI DISTINTIVI DEL SISTEMA QS  
QS vanta alcune caratteristiche differenziano lo schema QS da tutti gli altri sistemi di qualità e 
sicurezza alimentare e lo rendono perciò unico.  
Standard di filiera  
Lo schema di garanzia QS include tutte le fasi della filiera dalla produzione alla trasformazione, al 
trasporto e alla commercializzazione, fino ai punti di vendita. La registrazione di ogni passaggio sui 
documenti di spedizione consente la completa tracciabilità dell’origine e, accompagnano i prodotti 
QS fino al consumatore. È importante sottolineare che anche i punti vendita e le imprese di 
distribuzione al dettaglio devono aderire allo schema, per poter vendere i prodotti col marchio QS.  
La piattaforma web  
L’intera gestione dello schema si basa sulla registrazione di ogni fase nella piattaforma informatica. 
Grazie alla gestione dei dati sul portale QS, l’intero processo produttivo è reso trasparente e 
garantisce un elevato grado di affidabilità per tutti gli alimenti QS.  
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Il monitoraggio 
La conformità ai requisiti QS di produzione e commercializzazione è regolarmente sottoposta a 
piani di monitoraggio lungo tutta la catena di approvvigionamento. Anche i laboratori che 
effettuano le analisi devono essere accreditati da QS per partecipare ai controlli integrati nel 
sistema, dai residui per i prodotti ortofrutticoli agli antibiotici, per l’allevamento e le carni, ed altri 
ancora. In Italia sono 27 laboratori riconosciuti da QS per il monitoraggio dei residui e 7 laboratori 
per il monitoraggio dei mangimi.  
La semplicità  
La partecipazione allo schema QS è facilitata in tutti gli aspetti. I produttori agricoli possono 
avvalersi del supporto di un ‘coordinatore’, che fornisce l’assistenza necessaria e cura la 
registrazione delle informazioni sul portale QS. Per i livelli successivi della filiera, la partecipazione 
allo schema QS è facilitata dalle Linee Guida QS per ogni settore di attività, che illustrano 
chiaramente i requisiti da seguire e forniscono e dalle checklist QS. Dopo aver superato l'audit, 
l’azienda ottiene la certificazione e firma il contratto QS con cui riceve l'ammissibilità delle 
consegne di merce nel database QS ed è idonea a fornire qualunque cliente registrato nel sistema. 
QS supporta costantemente le aziende con assistenza e formazione continue.  
Il marchio  
Gli alimenti certificati, prodotti e commercializzati secondo i requisiti QS in tutte le fasi, possono 
usufruire del marchio QS. L'ammissibilità degli operatori alla consegna di prodotto QS può essere 
verificata da tutti sul portale web QS. Il logo QS sul prodotto finito offre l’evidenza al consumatore 
delle massime garanzie di sicurezza alimentare e di trasparenza. Inoltre, QS implementa una 
procedura di gestione delle crisi alimentari a livello di Unione Europea: in caso di allerta, QS 
verifica la situazione e aiuta le aziende ad affrontare la crisi, fornendo supporto operativo e di 
comunicazione, anche nei contatti con le autorità nazionali e/o comunitarie. 

LA DIFFUSIONE  
Attualmente più di 37.000 aziende partecipano al sistema QS nel settore ortofrutticolo, nel settore 
zootecnico più di 160.000 (delle quali 2000 in Italia per ortofrutta e carni). Il logo QS è il marchio 
di qualità più conosciuto in Germania, dove la richiesta di prodotti ortofrutticoli e di carne col 
marchio QS per la vendita al dettaglio è in continua crescita. I consumatori e le principali catene di 
supermercati tedesche si fidano di questo sistema di controllo e richiedono sempre più la 
certificazione QS. Le più importanti catene distributive, REWE, EDEKA, ALDI e LIDL, 
aderiscono a QS e oltre 25.000 punti vendita sono registrati nello schema, dove sono venduti circa 8 
milioni di prodotti QS ogni giorno. Pertanto, il marchio QS consente ai fornitori il riconoscimento 
presso la GDO tedesca, che rappresenta oggi, direttamente o indirettamente, il principale sbocco 
comunitario dell’export italiano agricolo. 

* RAPPRESENTANTE QS PER L’ITALIA
GIULIO.BENVENUTI@Q-S.DE 
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I CONTI COL COVID
GARE RINVIATE IN PUGLIA

CONTRATTI PROROGATI DI UN ANNO
Gli affidamenti avrebbero dovuto essere
rinnovati entro il 30 giugno: violate le norme
europee. Anav e Asstra contestano i conti

Trasporti, imprese al Tar
contro la riforma dei bus
Vinella (Cotrap): piano da rifare, i ricavi oggi sono scesi a zero

l BARI. Le imprese di tra-
sporto attaccano la «riforma»
voluta dall’assessore regionale
Gianni Giannini, rinviata di
un anno ufficialmente per via
dell’emergenza Covid. Asstra
e Anav, le associazioni di ca-
tegoria che raccolgono gli ope-
ratori pubblici e privati, han-
no infatti impugnato al Tar la
delibera di giunta con cui, a
dicembre scorso, la Regione ha
approvato il quadro dei servizi
minimi e dei costi standard,
ovvero la base per le gare
d’appalto dei servizi su gom-
ma che avrebbero dovuto svol-
gersi entro giugno, ma che
sono state rinviate di un an-
no.

L’udienza sui due ricorsi
non è ancora stata fissata: nel
mirino alcuni aspetti della de-
libera che fissa i paletti per
affidare il servizio oggi svolto
(in proroga) dal consorzio Co-
trap. «Ma il piano dei servizi
minimi - dice il presidente del
Cotrap, Giuseppe Vinella - è
comunque da rifare. Dopo
l’emergenza Covid nulla sarà
come prima. Con le regole sul
distanziamento non possono
salire sui bus più di 22-24

persone, non abbiamo né uo-
mini né mezzi sufficienti a
garantire le corse necessarie.
Gli enti pubblici devono fare
un ragionamento complessivo
che tenga conto della situa-
zione attuale. Quel piano si

basa sui ricavi da traffico con-
solidati del passato, ricavi che
oggi sono scesi a zero e non
dipendono né dalle imprese né
dagli enti affidanti: quindi
l’ente pubblico deve compen-
sarli qualora non si realizzino.

Ed è un problema di carattere
nazionale». La legge impone (a
pena di decurtazioni sul fondo
nazionale) il raggiungimento
di una quota del 35% dei ricavi
da biglietto: in Puglia la media
è del 28-30% sui servizi

extraurbani e del 18-20%
sull’urbano, ma oggi si è scesi
quasi a zero.

Il servizio di trasporto pub-
blico su gomma in Puglia vale
circa 230 milioni di euro l’an -
no. Rilevanti anche gli impatti

sul fronte dell’occupazione: il
solo Cotrap impiega circa 2.100
persone per le quali le imprese
- in considerazione dell’emer -
genza epidemiologica - hanno
fatto ricorso agli strumenti di
tutela del reddito. [m.s.]

TRASPORTO SU GOMMA In Puglia vale 230 milioni l’anno
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CERIGNOLA MANDATO DI UN ANNO, NON SI ESCLUDE UNA PROROGA DI ALTRI SEI MESI

Comune sciolto per mafia
cambia la «squadra Stato»
Si è dimesso il prefetto Postiglione, in arrivo Cardelicchio

l CERIGNOLA. Motivi perso-
nali e familiari. Con queste mo-
tivazioni, dopo otto mesi, il com-
missario prefettizio Umberto
Postiglione annuncia l’avvicen -
damento alla guida della com-
missione inviata a Cerignola
dopo lo scioglimento del consi-
glio comunale per infiltrazioni
mafiose. Ex prefetto di Palermo,
Postiglione aveva preannuncia-
to, nei giorni scorsi, il suo addio
in un incontro pubblico spiaz-
zando i presenti. Poi la confer-
ma sull’ iter di avvicendamento
che al momento è in corso con le
istanze presentate al Presidente
della Repubblica, alla Prefettu-
ra e alla Corte dei Conti. Nella
sostanza cambierà poco, atteso
che la gran parte degli atti e
delle verifiche sull’amministra -
zione Metta sono comunque sta-
te effettuate e, a seguire, vi sarà
quasi un altro anno in cui l’at -
tività della commissione prefet-
tizia dovrà continuare, con la
possibilità di estendere ancora
per ulteriori sei mesi il man-
dato.

Al posto di Postiglione, secon-
do fonti accreditate, potrebbe
arrivare Vincenzo Cardellic-
chio, già prefetto di Campobas-
so, che vanta esperienze in Ve-
neto e una lunga esperienza ro-
mana suggellata con il conferi-
mento, da parte del Capo dello
Stato, con il più alto titolo di
Cavaliere di Gran Croce della
Repubblica Italiana. La com-
missione resterà dunque immu-
tata in termini numerici, con i
commissari Adriana Sabato e
Michele Albertini. Insediatosi
ad ottobre del 2019, l’organismo
ha dovuto subito fare i conti con
i problemi di maggiore urgenza,
a partire dal tracollo della so-
cietà dei rifiuti, SIA srl, che ha
lasciato il posto a Tekra spa; con
innumerevoli controversie ur-
banistiche (ci si è soffermati sul-
la giungla delle cosiddette zone
F, quelle destinate a servizi ma
che sarebbero state affidate a
privati); con la riorganizzazione
della macchina comunale, con
l’avvicendamento del segreta-
rio comunale, il cui nominativo
era finito nella relazione con la
quale la Prefettura ha sciolto

l’amministrazione Metta.
Gli otto mesi di permanenza

di Postiglione alla guida della
città sono stati contrassegnati
anche dall’emergenza CoVid,
nella quale la Commissione ha
dovuto sbrogliare in tempi re-
cord il nodo relativo ai contri-
buti da destinare alle fasce più
fragili della popolazione ceri-
gnolana, non senza interferenze
strumentali da parte degli ex
amministratori, Pezzano su tut-

ti.
Dunque, “per motivi persona-

li e familiari”, cambia in corsa
la “Squadra Stato” inviata dal
Presidente della Repubblica a
Cerignola. Gli atti controllati
dalla Commissione, che poi si
snodano sul doppio binario del-
la Procura e della Prefettura,
presumibilmente saranno va-
gliati ora dall’ex Prefetto Vin-
cenzo Cardellicchio.

Michele Cirulli

VINCENZO
CARDELICCHIO
È possibile
che diventi
commissario
prefettizio a
Cerignola



Il Sole 24 Ore 26 giugno 2020





Il Sole 24 Ore 26 giugno 2020



Il Sole 24 Ore 26 giugno 2020





Il Sole 24 ore 26 giugno 2020



Il Sole 24 Ore 27 giugno 2020



Il Sole 24 Ore 27 giugno 2020




